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15 novembre 2023 

Stoppani, 'servono politiche più mirate sui temi del lavoro'  

 

(ANSA) - ROMA, 15 NOV - "Quello di cui ha bisogno il settore, come il resto del 

Paese, è un po' di stabilità anche di carattere politico, di incentivi per investire 

sulla crescita di questo Paese", insomma "servirebbero delle politiche più mirate 

legate in questa fase ai temi del lavoro, con la difficoltà a rinnovare i contratti 

collettivi nazionali, come il nostro che è scaduto da più di due anni". Lo afferma 

Lino Enrico Stoppani, presidente di Fipe Confcommercio, a margine 

dell'assemblea. "Ci vuole forse qualche attenzione in più alla detassazione degli 

aumenti contributivi. Servono interventi più strutturali, di indirizzo verso le 

tematiche del lavoro, in un settore come il nostro che fa del servizio l'elemento 

premiante", aggiunge. Sulla questione della carenza di personale, continua 

Stoppani, "sicuramente il nostro settore sconta un fattore reputazionale, perché 

non sempre viene visto solo sulla superficie senza andare in profondità. Dietro 

queste attività ci sono certamente i lavoretti, ma hanno consentito a molti giovani 

di finanziarsi gli studi, di avere delle prospettive". (ANSA). 2023-11-

15T11:08:00+01:00 YA7-CN ANSA per CAMERA02 

 

 

Stoppani, polemica su scontrini gonfiati danneggia il Paese 

 

(ANSA) - ROMA, 15 NOV - "Tutti ricordano le polemiche estive sui cosiddetti 

scontrini gonfiati, con le presunte furberie di alcuni nostri operatori che hanno 

applicato maggiorazioni rispetto al prezzo base di alcuni prodotti somministrati, 

scatenando così un uragano di diffamazione, con la ripetuta ripresa di questi 

episodi, diventati simbolo della sciatteria, del pressapochismo o dell'egoismo 

che danneggiano l'immagine del Paese". Lo afferma Lino Enrico Stoppani, 

presidente di Fipe Confcommercio, nel corso della sua relazione 

dell'assemblea. Spesso, sottolinea Stoppani, "lo storytelling sulla ristorazione si 

ferma solo al primo livello di spettacolarizzazione, accendendo i riflettori sulla 

parte più "narcisistica" di imprenditori e consumatori o facendo prevalere gli 

aspetti sensazionalistici sul merito, con una distorsione della realtà, che offusca 

l'impegno, il sacrificio e i valori di un settore complesso e articolato, che sulla 



reputazione costruisce la propria esistenza", mentre è "molto difficile che si parli 

seriamente del ruolo economico, della funzione sociale e della ricchezza 

imprenditoriale del settore, sottolineandone i valori sociali, culturali, identitari, i 

posti di lavoro creati, i livelli di servizio assicurati, il valore economico generato". 

La scelta della Federazione di non entrare nella polemica era dettato dal fatto 

"di non amplificare episodi che non rappresentano e tantomeno caratterizzano 

la stragrande maggioranza dei Pubblici Esercizi italiani". "Da una parte, infatti, 

c'è un problema di comunicazione e relazione con il cliente, che non si risolve 

nella pur dovuta trasparenza dei listini con l'indicazione delle maggiorazioni 

richieste. Dall'altra - conclude - è necessario uscire dalla logica del "ritocchino" 

ai listini e far passare il concetto che i prezzi si possono anche ripensare davanti 

ad una contrazione dei margini che mette a rischio la continuità aziendale e la 

necessità di fare qualità e innovazione". (ANSA). 2023-11-15T11:37:00+01:00 

YA7-CN ANSA per CAMERA02 

 

 

Fipe, mancano 150mila addetti, per 60% imprese duro trovarli 

 

(ANSA) - ROMA, 15 NOV - Sebbene l'occupazione nei pubblici esercizi sia 

tornata ai livelli del 2019 con 987mila occupati, il 60% degli imprenditori lamenta 

grosse difficoltà nel reperimento di personale: nel trimestre in corso servono 

oltre 150 mila addetti, ma ci sono difficoltà a trovarli. Intanto, i consumi fuori casa 

continuano il recupero post pandemia a 89,6 miliardi di euro. E' la fotografia in 

chiaroscuro scattata dall'ufficio studi di Fipe che ci restituisce dati e numeri sullo 

stato di salute della ristorazione e dei Pubblici Esercizi. Mancano candidati, in 

particolare il personale di sala, e il rischio è "di frenare il percorso positivo 

intrapreso, sul quale influisce anche il crescente aumento dei consumi fuori 

casa: sarà, infatti, di 89,6 miliardi di euro correnti la spesa prevista per il 2023, 

contro gli 83,5 miliardi del 2022. A prezzi costanti siamo, tuttavia, ancora al di 

sotto dei livelli pre-pandemia". La ristorazione continua ad essere fortemente 

attrattiva per l'imprenditoria femminile: l'incidenza media delle imprese guidate 

da donne è infatti del 21,4%. Anche tra i giovani il settore gode di particolare 

appeal: una impresa su dieci è amministrata da giovani under 35. Il punto su cui 

insiste il presidente di Fipe, Lino Enrico Stoppani, e' che "la ristorazione sconta 

un difetto di inquadratura da parte dei media e della stessa opinione pubblica, 

che tendono a mettere a fuoco solo gli aspetti più sensazionalistici, trascurando 

le componenti valoriali, sociali ed economiche. Cosi mentre si fa grande clamore 

sul cosiddetto toastgate, poco si parla di imprese, valore aggiunto e 

occupazione". (ANSA). 2023-11-15T12:06:00+01:00 YA7-CN ANSA per 

CAMERA02 



Lollobrigida, sostenere ristorazione e abbattere il costo lavoro 

 

(ANSA) - ROMA, 15 NOV - Per il settore dei pubblici esercizi "vogliamo fare 

ancora di più, collaborando con chi ha tenuto in piedi il settore economico anche 

durante periodi straordinariamente difficili come quello della pandemia" e quindi 

"dobbiamo raccontare quello che hanno fatto di positivo, dobbiamo essergli 

vicino abbattendo il costo del lavoro il più possibile per cercare di sviluppare 

sempre più economia". Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità 

alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida, in occasione dell'Assemblea 

annuale di Fipe-Confcommercio, ricordando come "dobbiamo tanto ai nostri 

imprenditori per il ruolo che hanno assunto, per la capacità di dare lavoro, per 

la capacità di rischiare in prima persona e soprattutto di garantire quell'elemento 

che è il nostro valore aggiunto come sistema Italia che è la qualità". "Peraltro - 

aggiunge il ministro - la ristorazione è agganciata alle nostre filiere produttive di 

qualità, dalla produzione alla trasformazione primaria, secondaria, fino alla 

distribuzione finale. Questo garantisce una crescita economica, quella 

necessaria ricchezza che viene creata solo attraverso l'investimento 

sull'impresa, che può essere ridistribuita aiutando i più deboli senza far debiti e 

senza svendere gli asset strategici della nazione". E conclude: "i nostri ristoratori 

garantiscono benessere, per quello che danno da mangiare ai loro clienti ma 

anche per la convivialità, il come questo avviene, in luoghi che sono ospitali, nei 

quali si sta bene". (ANSA). 2023-11-15T12:58:00+01:00 YA7-VI ANSA 

 

 

Urso, 'rispetto garanti, stupisce reazione alla manovra' 

 

(ANSA) - ROMA, 15 NOV - "Io ho sempre rispetto delle decisioni dei Garanti e 

di chiunque si assuma le proprie responsabilità e di chiunque assolva ai suoi 

ruoli istituzionali". Lo afferma il ministro delle Imprese e del made in Italy, Adolfo 

Urso a margine dell'Assemblea annuale di Fipe-Confcommercio, in merito alla 

vicenda sullo sciopero. "Questa - spiega il ministro - è una manovra tutta 

orientata al lavoro e alla produzione, e quindi mi stupisce che ci sia questa 

reazione perché queste erano le principali richieste storiche sia del sindacato 

sia di Confindustria. Noi le abbiamo portate a compimento in un momento così 

difficile. Ci aspettavamo una reazione di altra natura". (ANSA). 2023-11-

15T12:19:00+01:00 YA7-CN ANSA per CAMERA02 

 

 

ANSA/ Mancano 150mila addetti alla ristorazione 

 



(ANSA) - ROMA, 15 NOV - Mancano 150mila addetti nella ristorazione e per il 

60% degli imprenditori è molto difficile trovare il personale. Insomma, anche se 

l'occupazione nel settore è tornata ai livelli del 2019 con 987mila occupati e i 

consumi fuori casa continuano il recupero post pandemia a 89,6 miliardi di euro, 

ci sono difficoltà a reperire lavoratori. E' questo in parte è dovuto anche alla 

narrazione che viene fatta del settore. A lanciare l'allarme e' la Fipe-

Confcommercio nel rapporto sullo stato di salute della ristorazione e dei pubblici 

esercizi, presentato oggi all'Assemblea nazionale. "La ristorazione - spiega il 

presidente di Fipe-Confcommercio, Lino Enrico Stoppani - sconta un difetto di 

inquadratura da parte dei media e della stessa opinione pubblica, che tendono 

a mettere a fuoco solo gli aspetti più sensazionalistici, trascurando le 

componenti valoriali, sociali ed economiche. Cosi mentre si fa grande clamore 

sul cosiddetto 'toastgate', poco si parla di imprese, valore aggiunto e 

occupazione". Il riferimento e' alla storia degli 'scontrini gonfiati', storie di clienti 

finite sui social, ricorda Stoppani, "con le presunte furberie di alcuni nostri 

operatori che hanno applicato maggiorazioni rispetto al prezzo base di alcuni 

prodotti somministrati", storie "che danneggiano l'immagine del Paese". Invece, 

sostiene il presidente, "quello di cui ha bisogno il settore", sono "incentivi per 

investire sulla crescita" e "politiche più mirate legate ai temi del lavoro". Se lo 

scenario emerso sottolinea la centralità dei pubblici esercizi con le sue 334 mila 

imprese per l'economia nazionale, e la ristorazione continua ad essere 

fortemente attrattiva per l'imprenditoria femminile ( con un'incidenza media delle 

imprese guidate da donne del 21,4%) e giovani (una impresa su dieci è 

amministrata da giovani under 35), il tema e' ancora la mancanza di candidati, 

in particolare il personale di sala, e il rischio è "di frenare il percorso positivo 

intrapreso, sul quale influisce anche il crescente aumento dei consumi fuori 

casa" Ad accogliere l'allarme il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità 

alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida: "vogliamo fare ancora di più, 

collaborando con chi ha tenuto in piedi il settore economico anche durante 

periodi straordinariamente difficili come quello della pandemia" e quindi 

"dobbiamo raccontare quello che hanno fatto di positivo, dobbiamo essergli 

vicino abbattendo il costo del lavoro il più possibile per cercare di sviluppare 

sempr e più economia". In questa fase "particolarmente positiva, dopo il periodo 

del significativo contrasto alla pandemia", aggiunge il ministro delle Imprese e 

del Made in Italy, Adolfo Urso, sottolineando che il governo ha "tra l'altro 

prorogato la possibilità per gli esercenti di avere l'esposizione, a nostro avviso 

utile, dei tavolini all'esterno per un altro anno". (ANSA). 2023-11-

15T18:57:00+01:00 YA7-PAT ANSA per CAMERA02 NS055 NS055  



 

15 novembre 2023 

RISTORAZIONE: STOPPANI (FIPE), 'SERVONO POLITICHE PIU' MIRATE E 

STRUTTURALI SU LAVORO' = 

 

Roma, 15 nov. - (Adnkronos) - "Dopo la pandemia sicuramente il settore è 

migliorato anche se abbiamo vecchi e nuovi problemi da gestire. I vecchi 

problemi sono legati all'attrattività del settore e alla carenza di personale, oltre 

ai problemi di liquidità e di gestione amministrativa delle imprese, che 

presentano criticità anche legate all'inflazione. I nuovi problemi sono legati 

soprattutto ai fatti di contesto, con queste crisi internazionali che trasferiscono 

criticità anche sul nostro Paese, in particolare sul mondo della convivialità, del 

fuori casa. E comunque stiamo cercando di recuperare i danni e le ferite dei 

difficili momenti della crisi pandemica". Lo ha detto il presidente di FIPE-

Confcommercio Lino Stoppani a margine dell'Assemblea annuale della FIPE in 

corso a Roma. "Quello di cui ha bisogno il settore, come il resto del Paese, è un 

po' di stabilità anche di carattere politico, di incentivi per investire sulla crescita 

di questo Paese'', aggiunge Stoppani. ''È chiaro che tutte queste aspettative 

sono condizionate da una parte dai vincoli di bilancio pubblico, sottoposto alle 

pressioni internazionali sul debito pubblico, dall'altra dalla finanza pubblica 

aggravata dal rialzo dei tassi di interesse. Servirebbero delle politiche più mirate 

legate in questa fase ai temi del lavoro, con la difficoltà a rinnovare i contratti 

collettivi nazionali, come il nostro che è scaduto da più di due anni. Ci vuole 

forse qualche attenzione in più alla detassazione degli aumenti contributivi. 

Servono interventi più strutturali, di indirizzo verso le tematiche del lavoro in un 

settore come il nostro che fa del servizio l'elemento premiante''. Sulla questione 

della carenza di personale, il presidente della FIPE afferma che "sicuramente il 

nostro settore sconta un fattore reputazionale, perché viene visto solo sulla 

superficie senza andare in profondità. Dietro queste attività ci sono certamente 

i cosiddetti lavoretti, ma che hanno consentito a molti giovani di finanziarsi gli 

studi, di avere delle prospettive". (Nic/Adnkronos) ISSN 2465 -  



RISTORAZIONE: STOPPANI (FIPE), 'SU SCONTRINI GONFIATI HA 

PREVALSO SENSAZIONALISMO' = 

 

Roma, 15 nov. - (Adnkronos) - ''Abbiamo scelto come Federazione di tenere un 

profilo discreto sulla vicenda degli 'scontrini gonfiati', non entrando nella 

polemica. La scelta non era dettata né da imbarazzo né da disinteresse, ma da 

una consapevole strategia: non amplificare episodi che non rappresentano e 

tantomeno caratterizzano la stragrande maggioranza dei pubblici esercizi 

italiani''. Lo ha detto il presidente di FIPE-Confcommercio nella sua relazione 

all'Assemblea annuale della FIPE in corso a Roma, che quest'anno si concentra 

sul rapporto tra ristorazione e comunicazione. ''Si è trattato di una scelta che 

alcuni possono non aver condiviso'', prosegue Stoppani, che denuncia il fatto 

che siano prevalsi ''gli aspetti sensazionalistici sul merito, con una distorsione 

della realtà che offusca l'impegno, il sacrificio e i valori di un settore complesso 

e articolato, che sulla reputazione costruisce la propria esistenza''. Per il 

presidente della FIPE è ''essenziale interrogarsi sugli episodi - e le reazioni 

scatenate - perché includono anche una nostra disarmante propensione 

all'autolesionismo e soprattutto dimostrano che abbiamo scarsa comprensione 

dei meccanismi che la comunicazione è oggi in grado di attivare''. ''Da una parte, 

infatti, c'è un problema di comunicazione e relazione con il cliente. Dall'altra, è 

necessario uscire dalla logica del 'ritocchino' ai listini e far passare il concetto 

che i prezzi si possono anche ripensare davanti a una contrazione dei margini 

che mette a rischio la continuità aziendale e la necessità di fare qualità e 

innovazione''. (Nic/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 15-NOV-23 11:26 NNNN 

 

 

RISTORAZIONE: FIPE, MANCANO 150MILA ADDETTI, 60% IMPRESE HA 

DIFFICOLTA' A TROVARLI = 

 

Roma, 15 nov. - (Adnkronos) - Sebbene l'occupazione nel settore della 

ristorazione, che conta 334mila imprese, sia tornata ai livelli del 2019, con 

987mila occupati, il 60% degli imprenditori lamenta grosse difficoltà nel 

reperimento di personale. Nel trimestre in corso ne servono oltre 150mila ma ci 

sono difficoltà a trovarli. E' uno dei dati principali elaborati dall'ufficio studi di 

FIPE-Confcommercio sullo stato di salute della ristorazione e dei pubblici 

esercizi, presentati oggi all'Assemblea annuale della FIPE a Roma. ''Un 

problema che affonda le sue radici nella mancanza di candidati'', evidenzia la 

FIPE, ''con specifico riferimento al personale di sala, e che rischia di frenare il 

percorso positivo intrapreso, sul quale influisce anche il crescente aumento dei 

consumi fuori casa. Sarà, infatti, di 89,6 miliardi di euro correnti la spesa prevista 



per il 2023, contro gli 83,5 miliardi del 2022. A prezzi costanti, tuttavia, si è 

ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia''. La ristorazione, emerge ancora dai 

dati FIPE, continua ad essere ''fortemente attrattiva per l'imprenditoria 

femminile''. L'incidenza media delle imprese guidate da donne è infatti del 

21,4%. Anche tra i giovani il settore gode di particolare appeal: un'impresa su 

dieci è amministrata da giovani under 35. (Nic/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 

15-NOV-23 12:30 NNNN 

 

 

RISTORAZIONE: LOLLOBRIGIDA, 'SAREMO VICINI A SETTORE, 

ABBATTERE COSTO LAVORO' = 

 

Roma, 15 nov. - (Adnkronos) - ''Vogliamo fare ancora di più'' per il settore della 

ristorazione, ''collaborando con chi ha tenuto in piedi il settore economico anche 

durante periodi straordinariamente difficili come quello della pandemia. Noi 

dobbiamo tanto ai nostri imprenditori per il ruolo che hanno assunto, per la 

capacità di dare lavoro, per la capacità di rischiare in prima persona e soprattutto 

di garantire quell'elemento che è il nostro valore aggiunto come sistema Italia 

che è la qualità''. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste Francesco Lollobrigida durante l'Assemblea annuale 

di Fipe-Confcommercio a Roma. ''Dobbiamo raccontare quello che hanno fatto 

di positivo, dobbiamo essergli vicino abbattendo il costo del lavoro il più possibile 

per cercare di sviluppare sempre più economia'', prosegue Lollobrigida. 

''Peraltro la ristorazione è agganciata alle nostre filiere produttive di qualità, dalla 

produzione alla trasformazione primaria, secondaria, fino alla distribuzione 

finale. Questo garantisce una crescita economica, quella necessaria ricchezza 

che viene creata solo attraverso l'investimento sull'impresa, che può essere 

ridistribuita aiutando i più deboli senza far debiti e senza svendere gli asset 

strategici della nazione''. ''In ultimo, ma non per ultimo, i nostri ristoratori 

garantiscono benessere, per quello che danno da mangiare ai loro clienti ma 

anche per la convivialità, il come questo avviene, in luoghi che sono ospitali, nei 

quali si sta bene'', prosegue il ministro. ''Questa è la ragione per la quale in tutto 

il mondo c'è tanta voglia di passare pranzi e cene nei ristoranti italiani. Perché 

si sta bene''. (Nic/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 15-NOV-23 12:49 NNNN 

 

 

 



 

15 novembre 2023 

Fipe: mancano 150mila addetti,per 60% imprese difficile trovarli =  

 

(AGI) - Roma, 15 nov. - Nel settore della ristorazione "sebbene l'occupazione 

sia tornata ai livelli del 2019 con 987mila occupati, il 60% degli imprenditori 

lamenta grosse difficolta' nel reperimento di personale. E nel trimestre in corso 

servono oltre 150 mila addetti, ma ci sono difficolta' a trovarli". Lo afferma 

un'analisi dell'Ufficio studi di Fipe-Confcommercio, presentata in occasione 

dell'iniziativa 'La istorazione nella comunicazione. Valori, pregiudizi e 

strumentalizzazioni', ha presentato . Per Fipe, il problema "affonda le sue radici 

nella mancanza di candidati, con specifico riferimento al personale di sala" e 

"rischia di frenare il percorso positivo intrapreso, sul quale influisce anche il 

crescente aumento dei consumi fuori casa: sara' infatti di 89,6 miliardi di euro 

correnti la spesa prevista per il 2023, contro gli 83,5 miliardi del 2022. A prezzi 

costanti siamo, tuttavia, ancora al di sotto dei livelli pre-pandemia". Inoltre, 

secondo lo studio, la ristorazione continua ad essere fortemente attrattiva per 

l'imprenditoria femminile: l'incidenza media delle imprese guidate da donne e' 

infatti del 21,4%. Anche tra i giovani il settore gode di particolare appeal: una 

impresa su dieci e' amministrata da giovani under 35. (AGI)Gav (Segue) 151411 

NOV 23 NNNN 

 

 

Fipe: mancano 150mila addetti,per 60% imprese difficile trovarli (2)= 

 

(AGI) - Roma, 15 nov. - "Se lo scenario emerso sottolinea una volta ancora la 

centralita' dei Pubblici Esercizi e la rilevanza delle sue 334 mila imprese per 

l'economia nazionale - e' la riflessione - il dibattito di oggi ha messo a fuoco il 

rapporto ambivalente con i mezzi di informazione e comunicazione". Come ha 

sottolineato nella sua relazione il presidente di Fipe, Lino Enrico Stoppani, "la 

ristorazione sconta un difetto di inquadratura da parte dei media e della stessa 

opinione pubblica, che tendono a mettere a fuoco solo gli aspetti piu' 

sensazionalistici, trascurando le componenti valoriali, sociali ed economiche. 



Cosi' mentre si fa grande clamore sul cosiddetto 'toastgate', poco si parla di 

imprese, valore aggiunto e occupazione". L'Assemblea ha avuto dunque 

l'obiettivo di "mettere in luce la necessita' di promuovere un nuovo approccio 

alla comunicazione che coinvolga tanto gli operatori, quanto i professionisti della 

comunicazione, per stimolare un dibattito scevro da stereotipi e pregiudizi". 

(AGI)Gav 151411 NOV 23 NNNN 

 

 

Ristorazione: Stoppani, settore complesso fatto di sacrifici = 

 

(AGI) - Roma, 15 nov. - Il settore della ristorazione "ha un'esposizione mediatica 

sempre piu' marcata al punto che possiamo ben dire che nessun settore e' piu' 

comunicato del nostro. Se questo porta con se' evidenti benefici in termini di 

attenzione da parte dell'opinione pubblica e' altrettanto vero che nasconde 

anche molte insidie. Lo ha dichiarato Lino Enrico Stoppani, presidente di Fipe-

Confcommercio. "Lo storytelling sulla ristorazione - prosegue Stoppani - si ferma 

solo al primo livello di spettacolarizzazione, accendendo i riflettori sulla parte 

piu' 'narcisistica' di imprenditori e consumatori o facendo prevalere gli aspetti 

sensazionalistici sul merito, con una distorsione della realta', che offusca 

l'impegno, il sacrificio e i valori di un settore complesso e articolato, che sulla 

reputazione costruisce la propria esistenza". (AGI)Gav 151417 NOV 23 NNNN 

  



 

15 novembre 2023 

Ristorazione, Stoppani (Fipe): servono politiche mirate su lavoro 

Roma, 15 nov. (askanews) - "Dopo la pandemia sicuramente il settore è 
migliorato anche se abbiamo vecchi e nuovi problemi da gestire. I vecchi 
problemi sono legati all'attrattivita' del settore e alla carenza di personale, oltre 
ai problemi di liquidità e di gestione amministrativa delle imprese, che 
presentano criticità anche legate all'inflazione". Lo ha sottolineato il presidente 
della Fipe, Lino Enrico Stoppani, a margine della assemblea della associazione. 
"I nuovi problemi - ha aggiunto - sono legati soprattutto ai fatti di contesto con 
queste crisi internazionali che trasferiscono criticità anche sul nostro Paese, in 
particolare sul mondo della convivialità, del fuori casa. E comunque stiamo 
cercando di recuperare i danni e le ferite dei difficili momenti della crisi 
pandemica". "Quello di cui ha bisogno il settore, come il resto del Paese, è un 
po' di stabilità anche di carattere politico, di incentivi per investire sulla crescita 
di questo Paese. È chiaro che tutte queste aspettative sono condizionate dai 
vincoli di bilancio pubblico da una parte sottoposto alle pressioni internazionali 
sul debito pubblico, dall' altra dalla finanza pubblica aggravata dal rialzo dei tassi 
di interesse. Però insomma servirebbero delle politiche più mirate legate in 
questa fase ai temi del lavoro, con la difficoltà a rinnovare i contratti collettivi 
nazionali, come il nostro che è scaduto da più di due anni. Ci vuole forse qualche 
attenzione in più alla detassazione degli aumenti contributivi", ha evidenziato 
Stoppani. "Servono interventi più strutturali, di indirizzo verso le tematiche del 
lavoro in un settore come il nostro che fa del servizio l'elemento premiante. Sulla 
questione della carenza di personale, sicuramente il nostro settore sconta un 
fattore reputazionale, perché non sempre viene visto solo sulla superficie senza 
andare in profondità. Dietro queste attività ci sono certamente i lavoretti ma 
hanno consentito a molti giovani di finanziarsi gli studi, di avere delle 
prospettive". Cam 20231115T111903Z 

Ristorazione, Stoppani (Fipe): scontrini gonfiati? Eccesso polemiche 

Roma, 15 nov. (askanews) - Gli episodi dei cosiddetti "scontrini gonfiati" che 
hanno scatenato tante polemiche la scorsa estate "non rappresentano, né 
caratterizzano la stragrande maggioranza dei pubblici esercizi italiani". Lo ha 
sottolineato il presidente della Fipe, Enrico Stoppani, nel suo intervednto alla 
assemblea annuale della Fipe. Tuttavia ha evidenziato Stoppani "questo non 



significa certo che il servizio non vada remunerato, ma quando si dà un prezzo 
a quella che il cliente reputa una 'cortesia' non si fa onore alla categoria". "D'altro 
canto, però, il livello di indignazione di chi ha riportato o commentato le notizie, 
evidenzia un italianissimo e peculiare pregiudizio. Tutti sanno, infatti, che se si 
chiede qualcosa in più, normalmente si paga anche qualcosa in più, in ogni 
attività. Tuttavia, questo basilare concetto economico sembra non valere per i 
Pubblici esercizi, per i quali prezzo e valore non devono, non si sa come, andare 
di pari passo". "C'è infatti la strana pretesa - ha aggiunto - per la quale nei nostri 
bar e ristoranti ogni servizio aggiuntivo deve essere inteso come cortesia, senza 
rendersi conto che quella cortesia ha comunque un costo aggiuntivo per 
l'Esercente. Le segnalazioni non hanno riguardato solo gli addebiti extra, ma 
anche i prezzi in alcune rinomate località o il confronto tra i costi dei servizi della 
balneazione nel nostro Paese". Rbr 20231115T115705Z 

Ristorazione, Fipe: occupazione a livelli 2019 ma mancano 150mila addetti 

Roma, 15 nov. (askanews) - Occupazione tornata ai livelli del 2019 con 987mila 
occupati nel settore della ristorazione ma il 60% degli imprenditori lamenta 
grosse difficoltà nel reperimento di personale. La fotografia scattata dall'Ufficio 
studi di Fipe, Federazione italiana pubblici esercizi, traccia un quadro in 
chiaroscuro. Nel trimestre in corso ne servono oltre 150mila ma ci sono difficoltà 
a trovarle. Un problema che affonda le sue radici nella mancanza di candidati, 
con specifico riferimento al personale di sala, e che rischia di frenare il percorso 
positivo intrapreso, sul quale influisce anche il crescente aumento dei consumi 
fuori casa. Sarà, infatti, di 89,6 miliardi di euro correnti la spesa prevista per il 
2023, contro gli 83,5 miliardi del 2022. A prezzi costanti siamo, tuttavia, ancora 
al di sotto dei livelli pre-pandemia. La ristorazione continua ad essere fortemente 
attrattiva per l'imprenditoria femminile: l'incidenza media delle imprese guidate 
da donne è infatti del 21,4%. Anche tra i giovani il settore gode di particolare 
appeal: una impresa su dieci è amministrata da giovani under 35.(Segue) Rbr 
20231115T120029Z 

Ristorazione, Fipe: occupazione a livelli 2019 ma mancano 150mila addetti 
-2- 

Roma, 15 nov. (askanews) - Se lo scenario emerso sottolinea una volta ancora 
la centralità dei pubblici esercizi e la rilevanza delle sue 334 mila imprese per 
l'economia nazionale, il dibattito di oggi ha messo a fuoco il rapporto 
ambivalente con i mezzi di informazione e comunicazione. Come ha sottolineato 
nella sua relazione il presidente di Fipe, Lino Enrico Stoppani, "la ristorazione 
sconta un difetto di inquadratura da parte dei media e della stessa opinione 
pubblica, che tendono a mettere a fuoco solo gli aspetti più sensazionalistici, 
trascurando le componenti valoriali, sociali ed economiche. Cosi mentre si fa 



grande clamore sul cosiddetto toastgate, poco si parla di imprese, valore 
aggiunto e occupazione". "Il settore oggi ha un'esposizione mediatica sempre 
più marcata al punto che possiamo ben dire che nessun settore è più 
comunicato del nostro. Se questo porta con sé evidenti benefici in termini di 
attenzione da parte dell'opinione pubblica è altrettanto vero che nasconde 
anche molte insidie", ha dichiarato Lino Enrico Stoppani, presidente di Fipe-
Confcommercio. "Lo storytelling sulla ristorazione - prosegue Stoppani - si ferma 
solo al primo livello di spettacolarizzazione, accendendo i riflettori sulla parte più 
"narcisistica" di imprenditori e consumatori o facendo prevalere gli aspetti 
sensazionalistici sul merito, con una distorsione della realtà, che offusca 
l'impegno, il sacrificio e i valori di un settore complesso e articolato, che sulla 
reputazione costruisce la propria esistenza". Rbr 20231115T120036Z  



 

15 novembre 2023 

Imprese: Fipe, ristorazione riparte con quasi un milione di occupati nel 
2023 

Torino, 15 nov. (LaPresse) - L'Ufficio studi di Fipe ha scattato una fotografia che 
ci restituisce dati e numeri inediti sullo stato di salute della ristorazione e dei 
pubblici esercizi. Ciò che emerge è uno scenario in chiaroscuro: sebbene 
l’occupazione sia tornata ai livelli del 2019 con 987mila occupati, il 60% degli 
imprenditori lamenta grosse difficoltà nel reperimento di personale. Nel trimestre 
in corso ne servono oltre 150 mila ma ci sono difficoltà a trovarle. Un problema 
che affonda le sue radici nella mancanza di candidati, con specifico riferimento 
al personale di sala, e che rischia di frenare il percorso positivo intrapreso, sul 
quale influisce anche il crescente aumento dei consumi fuori casa: sarà, infatti, 
di 89,6 miliardi di euro correnti la spesa prevista per il 2023, contro gli 83,5 
miliardi del 2022. A prezzi costanti si è, tuttavia, ancora al di sotto dei livelli pre-
pandemia. La ristorazione continua ad essere fortemente attrattiva per 
l’imprenditoria femminile: l’incidenza media delle imprese guidate da donne è 
infatti del 21,4%. Anche tra i giovani il settore gode di particolare appeal: una 
impresa su dieci è amministrata da giovani under 35.(Segue). ECO NG01 
mrc/fed 151330 NOV 23 

Imprese: Fipe, ristorazione riparte con quasi un milione di occupati nel 
2023-2- 

Torino, 15 nov. (LaPresse) - Se lo scenario emerso sottolinea una volta ancora 

la centralità dei pubblici esercizi e la rilevanza delle sue 334 mila imprese per 

l’economia nazionale, il dibattito di oggi ha messo a fuoco il rapporto 

ambivalente con i mezzi di informazione e comunicazione. Come ha sottolineato 

nella sua relazione il presidente di Fipe, Lino Enrico Stoppani, la ristorazione 

sconta un difetto di inquadratura da parte dei media e della stessa opinione 

pubblica, che tendono a mettere a fuoco solo gli aspetti più sensazionalistici, 

trascurando le componenti valoriali, sociali ed economiche. Così mentre si fa 

grande clamore sul cd. toastgate, poco si parla di imprese, valore aggiunto e 

occupazione. L'Assemblea ha avuto dunque l’obiettivo di mettere in luce la 

necessità di promuovere un nuovo approccio alla comunicazione che coinvolga 



tanto gli operatori, quanto i professionisti della comunicazione, per stimolare un 

dibattito scevro da stereotipi e pregiudizi. "Il settore oggi ha un'esposizione 

mediatica sempre più marcata al punto che possiamo ben dire che nessun 

settore è più comunicato del nostro. Se questo porta con sé evidenti benefici in 

termini di attenzione da parte dell’opinione pubblica è altrettanto vero che 

nasconde anche molte insidie - ha dichiarato Lino Enrico Stoppani, presidente 

di Fipe-Confcommercio -. Lo storytelling sulla ristorazione si ferma solo al primo 

livello di spettacolarizzazione, accendendo i riflettori sulla parte più 'narcisistica' 

di imprenditori e consumatori o facendo prevalere gli aspetti sensazionalistici 

sul merito, con una distorsione della realtà, che offusca l’impegno, il sacrificio e 

i valori di un settore complesso e articolato, che sulla reputazione costruisce la 

propria esistenza".(Segue). ECO NG01 mrc/fed 151330 NOV 23 

 

Imprese: Fipe, ristorazione riparte con quasi un milione di occupati nel 

2023-3- 

 

Torino, 15 nov. (LaPresse) - L'Assemblea annuale 2023 di Fipe-

Confcommercio, la Federazione italiana pubblici esercizi, dal titolo 'La 

ristorazione nella comunicazione. Valori, pregiudizi e strumentalizzazioni', si è 

tenuta oggi a Roma. L’evento, che si è aperto con i saluti di Carlo Sangalli, 

presidente di Confcommercio-Imprese per l’Italia, è proseguito con la relazione 

di Lino Enrico Stoppani, presidente Fipe e con una tavola rotonda, moderata dal 

giornalista Rai Federico Ruffo, a cui hanno preso parte Davide Oldani, chef e 

titolare del Ristorante D’O, Carlo Gorla, direttore sviluppo programmi 

informazione di Mediaset, Davide Paolini, collaboratore de Il Sole 24 Ore, Ida 

Germano, titolare dell’Osteria del Cavolo, Veronica Ruggeri, conduttrice tv, 

Giuseppe Di Piazza, caporedattore Cronaca di Roma del Corriere della Sera, e 

Marco Mensurati, direttore del Gambero Rosso. Le conclusioni sono state 

affidate ai ministri Francesco Lollobrigida, Agricoltura, Sovranità alimentare e 

Foreste, e Adolfo Urso, Imprese e Made in Italy. ECO NG01 mrc/fed 151330 

NOV 23  



 

15 novembre 2023 

== PER LA RISTORAZIONE OCCUPAZIONE IN CRESCITA MA MISMATCH 
SI ALLARGA ==  

ROMA (ITALPRESS) - E' uno scenario in chiaroscuro quello che emerge sullo 
stato di salute della ristorazione e dei pubblici esercizi secondo dati e numeri 
illustrati nel corso dell'assemblea annuale della Fipe-Confcommercio. Sebbene 
l'occupazione sia tornata ai livelli del 2019 con 987mila occupati, il 60% degli 
imprenditori lamenta grosse difficoltà nel reperimento di personale. Nel trimestre 
in corso ne servono oltre 150 mila ma ci sono difficoltà a trovarle. Un problema 
che affonda le sue radici nella mancanza di candidati, con specifico riferimento 
al personale di sala, e che rischia di frenare il percorso positivo intrapreso, sul 
quale influisce anche il crescente aumento dei consumi fuori casa: sarà, infatti, 
di 89,6 miliardi di euro correnti la spesa prevista per il 2023, contro gli 83,5 
miliardi del 2022. A prezzi costanti siamo, tuttavia, ancora al di sotto dei livelli 
pre-pandemia. La ristorazione continua ad essere fortemente attrattiva per 
l'imprenditoria femminile: l'incidenza media delle imprese guidate da donne è 
infatti del 21,4%. (ITALPRESS) - (SEGUE). ads/com 15-Nov-23 13:45 NNNN 

== PER LA RISTORAZIONE OCCUPAZIONE IN CRESCITA MA MISMATCH 
SI...-2- 

Anche tra i giovani il settore gode di particolare appeal: una impresa su dieci è 

amministrata da giovani under 35. Se lo scenario emerso sottolinea una volta 

ancora la centralità dei pubblici esercizi e la rilevanza delle sue 334 mila imprese 

per l'economia nazionale, il dibattito di oggi ha messo a fuoco il rapporto 

ambivalente con i mezzi di informazione e comunicazione. Nei primi nove mesi 

del 2023 hanno avviato l'attività 8.000 imprese mentre 14.869 l'hanno cessata, 

il saldo è negativo per 6.869 unità. Resta quindi elevato il turn over 

imprenditoriale nel settore. La dinamica imprenditoriale dei pubblici esercizi 

continua ad essere caratterizzata dallo strascico degli effetti delle restrizioni 

imposte per contenere la diffusione della pandemia che spiega un saldo che 

permane comunque negativo anche se le iscrizioni risultano in lieve ripresa 

rispetto all'anno precedente e le cessazioni in diminuzione. Come ha 

sottolineato nella sua relazione il presidente di Fipe, Lino Enrico Stoppani, la 

ristorazione sconta un difetto di inquadratura da parte dei media e della stessa 



opinione pubblica, che tendono a mettere a fuoco solo gli aspetti più 

sensazionalistici, trascurando le componenti valoriali, sociali ed economiche. 

(ITALPRESS)  
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Ristorazione: Fipe, consumi fuori-casa a quota 89,6 miliardi nel 2023  

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 nov - Sebbene l’occupazione sia 
tornata ai livelli del 2019 con 987mila occupati, il 60% degli imprenditori della 
ristorazione lamenta grosse difficoltà nel reperimento di personale. Nel trimestre 
in corso servono oltre 150 mila addetti, ma permangono difficoltà nel reperirle. 
Un problema che affonda le sue radici nella mancanza di candidati, con 
specifico riferimento al personale di sala, e che rischia di frenare il percorso 
positivo intrapreso, sul quale influisce anche il crescente aumento dei consumi 
fuori casa: sarà, infatti, di 89,6 miliardi di euro correnti la spesa prevista per il 
2023, contro gli 83,5 miliardi del 2022. A prezzi costanti siamo, tuttavia, ancora 
al di sotto dei livelli pre-pandemia. I dati emergono dall'Assemblea annuale 2023 
di Fipe-Confcommercio, la Federazione italiana pubblici esercizi, dal titolo "La 
ristorazione nella comunicazione. Valori, pregiudizi e strumentalizzazioni", in 
corso a Roma. 

Ristorazione: Fipe, 334.173 imprese attive nel 2023 in Italia 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 nov - A settembre 2023 negli archivi 
delle Camere di Commercio italiane risultano attive 334.173 imprese 
appartenenti al codice di attività 56.0 con il quale vengono classificati i servizi di 
ristorazione. E' quanto emerso durante l'Assemblea Fipe, in corso a Roma. I 
pubblici esercizi sono una realtà ampiamente diffusa in ogni regione che non ha 
eguali in nessun’altra tipologia di servizio alle persone presente in Italia. La 
Lombardia si conferma la prima regione per presenza di imprese del settore, 
con una quota sul totale pari al 14,6%, seguita da Lazio (10,6%) e Campania 
(10,3%). Sono 133.381 i bar (ovvero le imprese appartenenti al codice di attività 
56.3. In nove regioni (in ordine crescente per numerosità: Lombardia, 
Campania, Lazio, Veneto, Emilia Romagna, Piemonte, Sicilia, Puglia e 
Toscana) si concentrano oltre i tre quarti delle imprese del settore. 

Ristorazione: Fipe, nei primi 9 mesi 2023 saldo negativo di 6.869 imprese 



(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 nov - Nei primi nove mesi del 2023 
hanno avviato l’attività 8mila imprese nell'ambito della ristorazione, mentre 
14.869 l’hanno cessata: il saldo è negativo per 6.869 unità. Resta quindi elevato 
il turn over imprenditoriale nel settore. La dinamica imprenditoriale dei pubblici 
esercizi continua ad essere caratterizzata dallo strascico degli effetti delle 
restrizioni imposte per contenere la diffusione della pandemia, che spiega un 
saldo che permane comunque negativo, anche se le iscrizioni risultano in lieve 
ripresa rispetto all’anno precedente e le cessazioni in diminuzione. Il tasso di 
sopravvivenza è un interessante indicatore per monitorare lo stato di salute 
imprenditoriale del settore. La tabella indica il tasso di sopravvivenza (il 
complemento a 100 di ciascun valore esprime il tasso di mortalità) ad uno, tre e 
cinque anni per forma giuridica e tipologia di impresa. E’ calcolato sul numero 
delle imprese attive nate nel 2017. 
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RISTORAZIONE, FIPE: RIPARTE CON QUASI UN MILIONE DI OCCUPATI 
NEL 2023 (1) 

(9Colonne) Roma, 15 nov - Il mondo della ristorazione rappresentato da FIPE-
Confcommercio, raccontato e chiacchierato come pochi altri, ha deciso di 
concentrarsi sul tema della comunicazione e delle sue conseguenze, vista la 
crescente difficoltà del settore a comunicare ed essere comunicato nella 
maniera più adeguata, con significative conseguenze che spesso si 
ripercuotono sul piano reputazionale. L'Assemblea Annuale 2023 di FIPE-
Confcommercio, la Federazione italiana Pubblici Esercizi, dal titolo "La 
ristorazione nella comunicazione. Valori, pregiudizi e strumentalizzazioni", si è 
tenuta oggi a Roma. L'evento, che si è aperto con i saluti di Carlo Sangalli, 
Presidente di Confcommercio-Imprese per l'Italia, è proseguito con la relazione 
di Lino Enrico Stoppani, Presidente FIPE e con una tavola rotonda, moderata 
dal giornalista Rai Federico Ruffo, a cui hanno preso parte Davide Oldani, Chef 
e titolare del Ristorante D'O, Carlo Gorla, Direttore Sviluppo Programmi 
Informazione di Mediaset, Davide Paolini, Collaboratore de Il Sole 24 Ore, Ida 
Germano, titolare dell'Osteria del Cavolo, Veronica Ruggeri, Conduttrice TV, 
Giuseppe Di Piazza, Caporedattore Cronaca di Roma del Corriere della Sera, e 
Marco Mensurati, Direttore del Gambero Rosso. Le conclusioni sono state 
affidate ai Ministri Francesco Lollobrigida, Agricoltura, Sovranità alimentare e 
Foreste, e Adolfo Urso, Imprese e Made in Italy. (segue - fre) 
151433 NOV 23  

RISTORAZIONE, FIPE: RIPARTE CON QUASI UN MILIONE DI OCCUPATI 
NEL 2023 (2) 

(9Colonne) Roma, 15 nov - Come ogni anno, l'Ufficio studi di FIPE ha scattato 
una fotografia che ci restituisce dati e numeri inediti sullo stato di salute della 
ristorazione e dei Pubblici Esercizi. Ciò che emerge è uno scenario in 
chiaroscuro: sebbene l'occupazione sia tornata ai livelli del 2019 con 987mila 
occupati, il 60% degli imprenditori lamenta grosse difficoltà nel reperimento di 
personale. Nel trimestre in corso ne servono oltre 150 mila ma ci sono difficoltà 
a trovarle. Un problema che affonda le sue radici nella mancanza di candidati, 
con specifico riferimento al personale di sala, e che rischia di frenare il percorso 



positivo intrapreso, sul quale influisce anche il crescente aumento dei consumi 
fuori casa: sarà, infatti, di 89,6 miliardi di euro correnti la spesa prevista per il 
2023, contro gli 83,5 miliardi del 2022. A prezzi costanti siamo, tuttavia, ancora 
al di sotto dei livelli pre-pandemia. La ristorazione continua ad essere fortemente 
attrattiva per l'imprenditoria femminile: l'incidenza media delle imprese guidate 
da donne è infatti del 21,4%. Anche tra i giovani il settore gode di particolare 
appeal: una impresa su dieci è amministrata da giovani under 35. Se lo scenario 
emerso sottolinea una volta ancora la centralità dei Pubblici Esercizi e la 
rilevanza delle sue 334 mila imprese per l'economia nazionale, il dibattito di oggi 
ha messo a fuoco il rapporto ambivalente con i mezzi di informazione e 
comunicazione. Come ha sottolineato nella sua relazione il Presidente di FIPE, 
Lino Enrico Stoppani, la ristorazione sconta un difetto di inquadratura da parte 
dei media e della stessa opinione pubblica, che tendono a mettere a fuoco solo 
gli aspetti più sensazionalistici, trascurando le componenti valoriali, sociali ed 
economiche. Così mentre si fa grande clamore sul cd. toastgate, poco si parla 
di imprese, valore aggiunto e occupazione. (segue - fre) 
151434 NOV 23  

RISTORAZIONE, FIPE: RIPARTE CON QUASI UN MILIONE DI OCCUPATI 
NEL 2023 (3) 

 (9Colonne) Roma, 15 nov - L'Assemblea ha avuto dunque l'obiettivo di mettere 
in luce la necessità di promuovere un nuovo approccio alla comunicazione che 
coinvolga tanto gli operatori, quanto i professionisti della comunicazione, per 
stimolare un dibattito scevro da stereotipi e pregiudizi. "Il settore oggi ha 
un'esposizione mediatica sempre più marcata al punto che possiamo ben dire 
che nessun settore è più comunicato del nostro. Se questo porta con sé evidenti 
benefici in termini di attenzione da parte dell'opinione pubblica è altrettanto vero 
che nasconde anche molte insidie", ha dichiarato Lino Enrico Stoppani, 
Presidente di FIPE-Confcommercio. "Lo storytelling sulla ristorazione - 
prosegue Stoppani - si ferma solo al primo livello di spettacolarizzazione, 
accendendo i riflettori sulla parte più "narcisistica" di imprenditori e consumatori 
o facendo prevalere gli aspetti sensazionalistici sul merito, con una distorsione 
della realtà, che offusca l'impegno, il sacrificio e i valori di un settore complesso 
e articolato, che sulla reputazione costruisce la propria esistenza". (fre) 
151434 NOV 23 
EL 2023 (3) 

RISTORAZIONE, RAPPORTO FIPE 2023: IL FUTURO É NELLA 
DIGITALIZZAZIONE (1) 

(9Colonne) Roma, 15 nov - I dati FIPE - Federazione Italiana Pubblici Esercizi, 
raccolti nel rapporto 2023, parlano chiaro: meta delle attivita nel settore della 



ristorazione chiudono dopo tre anni dall'apertura. A dicembre 2022 si 
registravano 336 mila imprese attive nel mercato della ristorazione, di cui 9.688 
all'inizio dell'attivita . Tuttavia, nello stesso anno, circa 20.364 imprese hanno 
chiuso, facendo registrare un saldo negativo pari a 10.969. Questo andamento 
e dovuto a diversi fattori, tra cui l'aumento dei costi operativi (ingredienti, 
personale e affitti), la diminuzione della domanda da parte dei consumatori, la 
concorrenza, l'instabilita economica generale e le situazione eccezionali, dalla 
pandemia, alle guerre. E se in passato un ristorante rappresentava un 
investimento sicuro, oggi non e piu così o, quantomeno, come ha spiegato 
Vincenzo Liccardi alla tavola rotonda "Nesciu Pazzu 4.0: lavora meno, 
guadagna di più e riprendi il controllo della tua attività", organizzata a Catania, 
nell'ambito di Ristora Hotel Sicilia 2023, la fiera piu importante nella regione per 
quanto riguarda i settori dell'accoglienza e della ristorazione, e necessario 
adottare innovative strategie e servirsi delle nuove tecnologie affinche lo diventi. 
Secondo l'imprenditore, la prima strategia per avere successo oggi nel settore 
della ristorazione e quella di adottare una gestione dinamica dei prezzi che si 
caratterizza per la modifica degli stessi in tempo reale, in base a vari fattori. Tale 
dinamica permette ai ristoratori di adeguare il loro locale alle condizioni di 
mercato, alle tendenze del settore, alla domanda dei clienti e ad altri elementi 
determinanti. (segue - fre) 151439 NOV 23  

RISTORAZIONE, RAPPORTO FIPE 2023: IL FUTURO É NELLA 
DIGITALIZZAZIONE (2) 

(9Colonne) Roma, 15 nov - Per gestire con successo questo approccio e 
necessario partire da un'accurata analisi della domanda e dell'offerta, 
indispensabile per capire quando poter massimizzare i ricavi. E importante 
tenere d'occhio la concorrenza senza penalizzare la qualita e, ovviamente, 
lavorare sulla reputation, monitorando le recensioni online. Inoltre, per 
fidelizzare i clienti, con cui il rapporto deve essere sempre trasparente, potrebbe 
essere opportuno sviluppare dei programmi fedelta o delle offerte volte ad 
incentivare i consumi durante i periodi meno vivaci. Chiaramente per svolgere 
tutti questi compiti, simultaneamente e al meglio e, nel frattempo, per ottimizzare 
la gestione del proprio locale, in termini di risorse e, quindi, monitorare anche le 
spese e non solo i ricavi, la soluzione e adottare un sistema di gestione 
elettronica, l'unico in grado di raccogliere ed analizzare tutti i dati utili in tempo 
reale. In altre parole, come e emerso anche dalla tavola rotonda l'Intelligenza 
artificiale applicata al settore del food puo rappresentare davvero la risposta per 
riuscire con successo nel settore senza sacrificare la propria vita privata 
lavorando a dei ritmi davvero insostenibili. (fre) 

151439 NOV 23  
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15 novembre 2023 

 
https://www.repubblica.it/economia/2023/11/15/news/ristorazione_90_miliardi_
di_consumi_ma_mancano_151mila_camerieri_baristi_e_cuochi-420420030/  
 

 

 
  

https://www.repubblica.it/economia/2023/11/15/news/ristorazione_90_miliardi_di_consumi_ma_mancano_151mila_camerieri_baristi_e_cuochi-420420030/
https://www.repubblica.it/economia/2023/11/15/news/ristorazione_90_miliardi_di_consumi_ma_mancano_151mila_camerieri_baristi_e_cuochi-420420030/


 
 

15 novembre 2023 
 

https://finanza.repubblica.it/News/2023/11/15/ristorazione_sotto_la_lente_da_
occupati_a_appeal_su_donne_e_under_35_la_fotografia_fipe-133/ 
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16 novembre 2023 

 
https://www.corriere.it/cook/news/23_novembre_16/ristorazione-numeri-

crescita-livelli-pre-pandemia-ma-mancano-150mila-addetti-10e727fe-849a-
11ee-87a1-ab403d0b1b3f.shtml 
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https://www.ilsole24ore.com/art/fipe-nella-ristorazione-mancano-150mila-
addetti-soprattutto-baristi-e-camerieri-AFpDL0dB  
 

 

 

  

https://www.ilsole24ore.com/art/fipe-nella-ristorazione-mancano-150mila-addetti-soprattutto-baristi-e-camerieri-AFpDL0dB
https://www.ilsole24ore.com/art/fipe-nella-ristorazione-mancano-150mila-addetti-soprattutto-baristi-e-camerieri-AFpDL0dB


15 novembre 2023 

 

https://www.ilsole24ore.com/art/consumi-fuori-casa-ripresa-ma-e-emergenza-

lavoro-mancano-150mila-addetti-AFZmvwdB 
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15 novembre 2023 

 
https://finanza.lastampa.it/News/2023/11/15/ristorazione-sotto-la-lente-da-

occupati-ad-appeal-su-donne-e-under-35-la-fotografia-
fipe/MTMzXzIwMjMtMTEtMTVfVExC 
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15 novembre 2023 

 
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/ristorazio

ne-fipe-consumi-fuoricasa-a-quota-896-miliardi-nel-2023-
nRC_15112023_1200_342198309.html 
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https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/ristorazione-
sotto-la-lente-da-occupati-a-appeal-su-donne-e-under-35-la-fotografia-fipe-

133_2023-11-15_TLB.html 
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https://www.agi.it/economia/news/2023-11-16/aziende-ristorazione-cercano-
lavoratori-23983515/  
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https://www.gdoweek.it/fipe-fotografa-il-trend-della-ristorazione-nel-2023/  
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https://m.dagospia.com/in-italia-mancano-circa-151-550-tra-camerieri-baristi-e-
cuochi-e-nel-2023-il-numero-di-locali-che-374608  
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https://www.italiaatavola.net/attualita-mercato/2023/11/15/nuovo-asso-manica-
ristoranti-fipe-comunicazione-efficace/100946/  
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https://www.dissapore.com/notizie/ristoranti-nel-2023-ci-sono-gia-8-000-

nuove-imprese-ma-molte-di-piu-hanno-chiuso/  
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https://www.italiaatavola.net/attualita-mercato/2023/11/15/lollobrigida-

ristorazione-abbattere-costo-del-lavoro-piu-possibile/100961/ 
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https://www.italianfoodtoday.it/2023/11/15/assemblea-fipe-tra-scontrini-pazzi-

e-polemiche-estive/ 

 

 
 



 

 
 

 

 



 
15 novembre 2023 

 
https://risparmio.tiscali.it/economia/articoli/ristorazione-sotto-lente-occupati-

appeal-donne-under-35-fotografia-fipe-00001/ 
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https://gazzettadelsud.it/articoli/cronaca/2023/11/15/mancano-150mila-addetti-
nella-ristorazione-e-per-il-60-degli-imprenditori-e-molto-difficile-trovare-il-
personale-46780ec6-64a6-4d43-be36-dbb20f906a70/  
 

 

 

https://gazzettadelsud.it/articoli/cronaca/2023/11/15/mancano-150mila-addetti-nella-ristorazione-e-per-il-60-degli-imprenditori-e-molto-difficile-trovare-il-personale-46780ec6-64a6-4d43-be36-dbb20f906a70/
https://gazzettadelsud.it/articoli/cronaca/2023/11/15/mancano-150mila-addetti-nella-ristorazione-e-per-il-60-degli-imprenditori-e-molto-difficile-trovare-il-personale-46780ec6-64a6-4d43-be36-dbb20f906a70/
https://gazzettadelsud.it/articoli/cronaca/2023/11/15/mancano-150mila-addetti-nella-ristorazione-e-per-il-60-degli-imprenditori-e-molto-difficile-trovare-il-personale-46780ec6-64a6-4d43-be36-dbb20f906a70/


 
17 novembre 2023 

 
https://www.ilsussidiario.net/news/ristoranti-il-65-degli-italiani-li-sceglie-in-

base-alle-recensioni-online/2619331/ 
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https://www.italiaatavola.net/attualita-mercato/2023/11/16/no-ai-dehors-

lollobrigida-se-vivi-in-centro-devi-aspettarti-po-di-rumore/100983/ 
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15 settembre 2023 

 

Edizione delle 13:00 – Minuto 26:00 

https://mediasetinfinity.mediaset.it/video/tg5/edizione-ore-1300-del-15-

novembre_F312254501127401  

 

 
 

Edizione delle 20:00 – Minuto 21:00 

https://media.datastampa.it/media/20231115/20231115-CANALE_5-

TG5_2000-203543971m.mp4  
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Edizione delle 18:30 – Minuto 19.33 

https://media.datastampa.it/media/20231115/20231115-ITALIA_UNO-

STUDIO_APERTO_1830-192633274m.mp4  
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Edizione delle 19:30 – Minuto 00.07 

https://media.datastampa.it/media/20231115/20231115-RAI_NEWS_24-

RAI_NEWS_24_1930-205527394m.mp4  
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